Giancarlo Ferruggia

Biografia

Nato a Firenze, fin da ragazzo si è dedicato alla pittura. Frequenta l'Istituto d'Arte e inizia a dipingere negli anni ‘60 con Gianfranco Mello, affermato pittore, suo amico e maestro. Con lui nel 1970 espone alla Galleria Alinari dove vende il suo primo quadro al famoso pianista Wilhelm Kempft.

La sua pittura si ispira all'impressionismo francese utilizzando una tecnica granulare fatta di terre, ossidi  e cromi in  modo da creare l'effetto di tele affrescate. Oltre a Firenze, di cui coglie scorci suggestivi, la sua opera si ispira alle eroine della letteratura francese e inglese ridisegnando figure della mitologia classica e icone dell’immaginario collettivo contemporaneo. Bruna Donatelli, nota flaubertista e docente di letteratura francese all’Università Roma Tre, ha scelto uno dei suoi quadri per parlare delle rivisitazioni pittoriche di Emma Bovary in ambito pittorico.

In occasione del trentesimo anniversario del gemellaggio Pantin-Scandicci ha realizzato Ensemble pour une amitié (2000), donata al Comune di Pantin (Parigi).Ha partecipato a numerose rassegne d’arte in Italia e all'estero ( Pantin-Parigi; Aulnay Sous Bois; Mosca, Kitzbuel). Tra le mostre personali: Febbraio 2003, Hotel Pitti Palace (Firenze); Ottobre 2005, Museo Diocesano di Santo Stefano al Ponte Vecchio.(Firenze); Marzo 2006, Villa Bandini.(Firenze); Dicembre 2009, Gran Caffè storico Giubbe Rosse (Firenze) Luoghi e Volti della memoria a cura di Roberta Degl’Innocenti. Invitato al Convegno internazionale «Libri illustrati, libri d’artista, Graphic novel» esporrà nel maggio 2010 a Roma opere tratte dai capolavori della letteratura francese e inglese (Università Roma Tre).

Le sue opere sono presenti in diverse collezioni private. Stati Uniti d’America: Alabama, Indianapolis, Dallas. Europa: Italia, Francia, Austria, ex Jugoslavia 

Fa parte del direttivo del Centro  d'Arte Modigliani di Scandicci FI.

È inserito nel volume Pittori in Toscana.

Ritratti di Emma. Per un’iconografia iconica di Madame Bovary

Ritmata sul paradigma delle tinte pallide e evanescenti, la presenza di un’Emma sognatrice è evocata da Giancarlo Ferruggia che dipinge il profilo dell’eroina come se dovesse uscire da una tela impressionista. Tutto lo spazio è occupato dal suo passaggio furtivo, invaso dal bianco azzurrino che proviene dal di fuori, come se avesse voluto, proprio come la Emma del romanzo, «ritemprarsi in qualche luogo e ringiovanire, molto lontano negli spazi immacolati, fuggendo via come un uccello». Ma l’immagine evoca anche, in filigrana, i numerosi momenti in cui Emma si perde nelle sue fantasticherie, come quando immagina la sua vita futura con Rodolphe in luoghi lontani, al di là di un orizzonte dai contorni sfumati e indefiniti:

Intanto, sopra l’immensità di quell’avvenire che lei suscitava dinanzi a sé, nulla di particolare s’alzava: i giorni, tutti magnifici, si rassomigliavano come onde; e ogni cosa fluttuava nell’orizzonte infinito, armonioso, azzurrino e ricoperto di sole.

Bruna Donatelli, 

Portraits d’Emma. Pour une topographie iconique de Madame Bovary,
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